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Prevision! sulle elezioni 

Lè'hotiiiÌ6,aiàOT4 giunte 6,1 iHin'stcìro 
dell'interno ooiiaordauo.ftal rllovàro ohe, 
neUB'inagiSiiar'pacls.dei collegi,>,è a9|a! 

'•fiaco»^l'«gitaaiaioa iilettoi;alè. L'oppoai-
zìrina fléll» Déaira intransigente 'non-
rieàoa' ad' aS'tirmarsì oiie ih' 'pochi cdl-
ifgi,.,|)sr(;h^,.dlfettaaa I òaudidalì ohe 
-v.Pgiitkao àòoettare \i pcogcainma d'o^-
posÌEionspereonaia ai miniatco - Oiìapi. 
' h' OjipMltìbna' itadiòale/ più batla 

,'gU'ÉJ;8,̂ 'n(ii pvo&ndamente', BOiasuj'ha(e-
anl),4rap2&: di <iat)didati e pereiiV tenterà 
diafiarmaral in molti, collegi-. Peti |̂ er 
pareoohi di oasi sarà un'afferoiazioiie 
^latoniad'di ptiaoibi asnza'segiiitb di.!... 
eÌ9tionl.,i.I partito, radicale gaadagaeH 
forse ' gualche seggio in Komagnai e 
nel' iLotubardo-V'eueto, non tanto pe^ò 
dtf'modifitoM' not»vol.i)fDte lo sue forke 
alia Cameriii ' ,' '. : . 
, Xii|.;.coi;ipjeaa9 le iùibtmazioitii; cjis 

pervengono al Palazzo Brasohi,-eolio 
plattoato ottimiste e aa- la oampagna 
elettaràie' ài svolge secobdd' i aiUtoini 
dol'^toriioi ' U' nttoVa Giìmarai oontatri. 
slmê na 35(f deputati toinlstariaii, &ìì 
altri' seggio andrebbero divisi fra jé 
diverse' oppoaizioni, dal nero cupo al 
rosso scarlatto. 

L'irrédentismò: ecco il nemiQo 

Salvatore Barzilai, l'egregi» giovane 
'trieèliAa's'ai'cni nsme Biima si''è siileii-
nemeiìie' alfèrmdta~ nella tutta efetto-

' . " r ; " i l I l'I' ' fi,'. I . .11^ t' 

ra)f contro il conte AnfonaJli,; ha ter-
minatoi^i scnver^i l'annunziato "fiuo q-
pusoolo Xj'ijmeclenlismù:'éoooit'l neniióo. 

• Come'primizia oifriamo ai lettori il 
oàpit'oìVche tratta dfella triplice alle-' 
iinza é de' suoi danni al sentimento e 
all'avvenire'tfltàtia. •'•• 

« L'ardinrcnto di uno Stato, come l'I­
talia, ndn ^iió '6e'rtd màDifèstarsl con 
tino slancio improvviso; la preparazione 
comprende tutta l'attività spiegata dalla' 

'naziCne ^ svolgere e a cpórditìare le 
. aite poto^ '̂) economiche, ÌQ modo di 
farle capaci di sopportare al massimo 
punto la tensióne,''ohe aarebbe neeeasa-
ria per uno eforzo verso l'esterno; a 
divulgare e .a raffermare, la. coscienza 
dello Stato, ih modo ohe resista ad un 
urto dal'di fuori. 

Certo,.una parte inipoi'ili'nte in''(2Be-" 
,8ta! jpr̂ ppKf̂ zi'oue dovrebbe. av.ere avuta 

. l'j^zlppaidiplpmatioa, alia ^uale era as­
segnato: il difficile compito di appa-

•'teéohiàre di-lunga mano'gli appoggi, 
' è di'rìmu'òv'ere gl'impediiiitinti' rinl'ovi-' 

bili^chp .l'Italia avrebbe potuto ìnoon-
, trkre.n.alWniprcsB, quando le sì fosse 

omertà l'occasione di tentarla.. < ' 
• Compito'difSoiìd'sopra tuVti, porche 

là dlptoynazla'italiana avrebbe dovuto' 
..,badare a iion creare, essa la necessiià 

<lBl,Ì.'8rdi.i]o'ento, „ prima i oUe.-l'oooasion* 
fosse venuta, senza/della quale non ai 
poteva.'confidare 'nel snccèsso. Onde 

• 'ISf '̂.'sf'̂ Vu.'l'plo'Pi'H'ì?;?''!'*^^^® dovuto' 
•I Vsff^déjéijpr'inoijialmante^a'oió, che/ 

iflPVprosaiini aqu'laisviasseró .dal fin? 
• • Viltimo,-. e..ph9.il loro raggiangiidento 

hón •dfveHtàsstì tan' ostàc9lo per' il rag-
- 8l!°??-'???fj'. *> ijuaifftv;; ' . ' ' ; 
. • , %n ia)pórS«;ir^i^'^".ss„,alM;'dìp)o-

mazia aostra,aia,i,m8nEata. la òoatanza 
I nella .pors^asioa8. ohi fosse- necessario 

di mirare- t̂ H'abìjuia-tó"'dèlie prcvinoie 
;• 'H'*"^./.?'"??^*'*!'all'Adria",' ó .ée la 

prepotènza "d'égii avvenimenti ; le abbia 
imposto di sacrificare momentaneamente 
il fine lontano ai prossimi. 

lia fortuna vuole ohe nessuno di 

questi filli prossimi sia conseguito, &è 
forti apparecchi aleno disposti per can< 
segnirli. 

' Là dlplbmazla può audar-e incontro 
al . mcinentó li!Gg;amaata attesp, 'por-
tatido disfatta la; tela ohe aveva . tes-
alita come la sposa che al disfacimeuto 
del àuo tessuto consacra U fedeltà delle 
notturne vigilie. Ma il lia'òmento è ve-
'nttto di sa'orifioaré .ft. quello ch'è su­
premo iuteresne della nazione., tutte lo 
ambfzioiif, tutte te gelasi», tutte le ri­
valità che ne avevano stornato l'Italia, 
deterìninando il suo avvicinamento al­
l'Austria. 

Î esàun.i H' illuderà ai segno da .ore-
•'dere òlio l'Aastria possa cedere volon-
taiiàmente. Trieste e Trento, in com­
penso dei consiintimanto a dell'appoggio' 
che l'Italia potrebbe prestare al' suo 
iiiorleutursi. Bisugnà pensare, fra' altro, 
'óhé' gì'intdrèsdi dei'popoli riuniti né!-' 
r impeijo austro^ungiuico sono profou-
damante opposti, e In oorrenti, della 
pubblica opinione assai diverse', tanto 
òlio la.grandis'sima mà'gg'orRuzil dei Ma- -
é(ari reputa-rovinóso V lagraudimento 
dell' Auetria> iielln pen'sola balcanica,,-, 
che'quasi'tutti i tedcsolii, che non a-
opirano alla unió'n'é culla Qerm'ania (tut­
tora ili maggioranza sui tedeschi sepa­
ratisti), sono dello stesso sentimento., » 

> Infatti, darebbe loro mestieri, di utia-
larghezza o di'n|Sa serenità' di vedute 
che non può essere delle ̂ mentì'comuni, 
perchè «i potessero ras.9egnare alla fa­
talità- storica ohe trascina l' 'Austria 
verso I Oriente s.'àvo; e, le minoranza 
naKiodati,' òhe non possono, o non vo-
gUonc, aspirare al distacco dall'Austria, 
non sono capaci, d'elevarsi tanto al di­
sopra dei loro immediati interessi; ed' 
infravvadéi'é'olif'a al.pericolo vicino di 
una'egemonia alava, clic varrà a con-
éuicarle, se non ad. assorbirle,, la .for­
mazione- d'ano Stato federativo con e-
guilgliànza di -diritti per'-tnttl, e più 
tardi, più lontano, li possibilità' d'una' 
ricobtitu^lone in "istati antonomi nazio­
nali. Ora, 89 il movimeoto che gli aJ r̂i 
Stati vedono óamplersì a vantaggio del­
l'Austria; é•' od apparisce dannoso ad­
una gran parte' degli aas,triaoi,, è certo 
ohe questi si .opporrebbero con -ogni 
possa alla separazione dall'Austria delle 
sue Provincie .ocuide.nta|i italiane, la. 
quale contribairebbe a spostare anche 
maggiormente il ceutio di giavità del­
l'imperatore verso gli Slavi. / 
' ITM-accordo éoU'Aastria potrebbe forse-

aiutare i'Itaiia 'all'acquisto dell'Albania, 
a IntJ'a) più farle couspgaire'una troppo 
scarsa rettifica del- ano coAfiua orie'n 
tale, oKe si porterebbe flao all'Isonzo, eoo 
la coa'sione dei distretti di Giradlsca o 
di Cei'vigoano, 

Ha quell'angiilo del l<'riuli, preso da 
solo, boli ha importanza alcuna, né po­
litica-né militare'; e il suo acquisto non 
farebbe ohe ritardare l'avanzamento 
dell/Italia'fino'iilia sua frontiera, cuu-
solidando il, dominio dell' Austria su 
Trento, su Trieste e su Fola. 
' II' possesso dell'Albania, ohe presenta 
d'ss'ai pVù' dàSni ohe vantaggi, si è vo-
Jatij considerare dâ  qualoBao oowe nn 
mezzo possibile,.-per, arrivare più tardi 
all'Istria e al Trentino. ' ,'.- 'i " 

Anche il .ponte''Cavour a'vféva ideato 
'ner61 di oo'inprare dalla 'j'urohia la 
Bosnia a l'Erasg^ovitia, per. .'.cederle di 
poi all'Austria in cambio dilla 'Venezia, 
le trattative ' fallirono, se bene fi-Ca­
vour avesse rischiato di o.ffrire alla 
Porta fino a uh miliardy.. -, 

It Austria agogna, sanz.» dn.bbio al­
l'Albania, a farebbe dei sacrifizi per. 
aî Srla,- -ma nàk haiiretti; o starebbe 
probabilmente ad aspettare, per mettervi 

sopra le mani finn.A che l'Italia, stanca 
delle diftìcoltà, degli oneri e dell.'» re­
sistenze, l'abbnudonaaie volontariamente 
senza compenai. 

Volendo restare,nel campo delle Ipo­
tesi, si potrebbe tutto ;al più pensare 
al cambio dell'Albania,'ohe non. abbia­
mo e ohe uessuì̂ o >ormai pensa ad ac­
quistare, col fcentiiio e col Friuli o-
rlentela ; con Trieste e -eoU'Istria, per 
qualunque ctitftio aUoercht la ragione, 
deli' équivaleuzà- in quésto atrano eu 
altro congenere-mercata, non vi sa­
rebbe mai, 
' li'alléauza è dUSqiis-ià-Hnnnoia di 
fatto'al riBO(inÌBtd''"tìeI!S -provincia, ita­
liane — chi dice 0 lascia intetidere il 
contrario' non è in bliosa'fede. 
.' -Né pu4 èsservi' ragicàe perch'4-J'T-
talia, liberlita'̂ dàll'rnàdb abbracciamento, 
aia per le sue,.a.|pirazio)ii,fortemente 
coltivale, attaccata.,i]all'A,ns.triu. 

Nessuno ha mai creduto oke ia Fran­
cia, tutta irrsdeutista.<neU' anima, do­
vesse per questo fatto essere aggredita 
sauiia' diretta provoca;»iona dalla Oer-
mania. ' 

E tutti compreiidonc che l'Austria, 
sul. punto di.gettarsi sul nostro paese 
ricorderebbe come si V .ricordata altre 
volte, di avere alle spalle la iliissia. 

Una lettera di Giovanni Bovio 

. L'eminente filosofo d̂ liv>> deinucrazia 
Borive aìBersafflì'ere di Napoli; 

La presente lotta elettorale prelude 
a qu.'ilohe soinzionui ed io' spero Che 
la. stampa demobratioa senta la solida-
rielà rispetto a due punti almeno: uolla 
stima dovuta a quegli avversarli ohe 
per virtù di scien'̂ a o di opere salirono 
in faffl.<, 0 rial jiroposito di assimilare 
i partiti afilH\, 

Importa serbare la propria fisionomia 
ed alFermare alto la propria fede poli­
tica ; ina non dobbiamo por via di o-
Bclusioni arrivare sino ttll'i vittoria del-
l'av.Vereario-
' Bisogna imitare quegli uomini che 
nelle ore decisive smottavano le minate-
eliminazioni, le ire persobali, e strin­
gendosi la mano, rl.mettévaìVo ed altro 
tempo le partite ,da saldare tira loro. 
Furono grandi perchè si condussero 
secondo il criterio mHCchlavellico della 
sàlus pùbblica, a cai posposero ogni 
privato riguardo. 

Sopta una cosa, la demoorazia noi),può 
-passare, od 6'la rispettabilità personale. 
Dove maùctiii non -y'è professione poli-
tic^ che supplisca. 

Cerio di trovarvi concordi in questi 
critorii, vi stringo la mano. 

Pe! monumento a Garibaldi In. Franoia. 

La Società Demoorotioa , Italiana ha 
votato all' unanimità un indirizzo di 
gratitudiqe ai proiaotori del monumentò 
a G'ir'tbaldi in iE'ranoia : ed è stato su­
bito spedito'ai componenti il Comitato 
iniziatore. Ili l{ seguente : 

( « Signor Schoolcher, 
Presidente del Comitato pel monumento 

a Garibaldi in Francia, 
1 Milano, 29 ottobre 1890. 

" La gratitudine della, Francia verso 
la'''m'einoria'd,l Garibaldi, voi'dite, non 
si 6 esaurita' Ih veóti à'nni. 

«La gratitudine''del • moiido civile, 
noi vi'rià'pondiàmo,' verso la' Franoia; 
antesignana di libertà, hoii al esaurirà 
mai. ; ' " 

« Oltre questa gratitudine, .mondiale, 
ogni italiano ha 'sòbljiita indeìebilmeute 
nel cuore la memoria del sangiie fran­
cese versato per la redenzione delta 
sua patria. 

«Con questo ricordo si cnsgiunge 
per noi quello di Oaribaldi, Il più grande 
fattore della uostra indipi>ndeo2a,- ^ 

< Non ri ha diplomazia, uon vi ha 
politica che possa cancellare tali vin­
coli d'iififeiito indissolubili fra i due 
popoli. 

' Noi democratici, che ci seutiamo 
autorizzati ad interpretaro i! vero 'in­
stila sentiménto del pedale,' ia,. queata 
solenne oircostanza nella Iniislata aòt-
to»oriziaue per il monumento di Gari­
baldi in Digione, vi ,affermiama ; 

«L'Italia democratica, l'Italia libe­
rale è con voi, à e sarà sempre colbt 
.Francia liberale e democcatioa, in ónta 
ad ogni. conato di interessi che non 
sono quelli del popolo. 

> Salute e fratellanza. 
-" Per la Società Democratica Ita­

liana : Miasorl ' — A porti — 
Cavallotti — Maroora — Mussi 
— Miiffl — Mazzocchi —Bar­
betta — Sani ». 

%m l'tAmÀ 

Il banolietio órltpi a Torino. 
Secondo il Capitan Fracassa, 11 ban» 

chetilo di Torino ai conferma. Sarà te­
nuto' nel giorno 18. Il ministro Boselli 
verrà a Torino il giorno 5 o 6, Anche 
BrJa si recherà quahto pritna a Torino 
Però è óoufermato che né essi, ' nò 
altri ministri faianno discorsi politici. 

Il ministro 2aniirdelli for.4a non si 
muoverà neppure da Boma, 

I discorsi 8 i viaggi di Grlspi. 
,É probabile òhe Orispi, dopo l'inter­

vista con Càprivl non si reoh-^a Pa­
lermo, Dices! che inva:e tornerà a Boma 
dove si tratterrà fi.no al 16, e poi si 
recherà a Torino' ii farvi il discorso 
politico già 'annunciato. 

A Palermo Crispl ai recherebbe negli 
ultimi giorno della lotta elettorale per 
salutare i'suoi islettorl ; ma non vi fa­
rebbe un discorao politico. 

li banohatfo milanasa in «ocaslone della 
venuta di Caprlvl. 
La questione del'glorno a Milano è 

il banchetto democratico di protesta 
cóntro la triplice,. in occasione della 
venuta a'Milano di Caprivi. 
. Questo banchetto 'ìiun si terrà che il 
10, vale a dire .dopo là partenza da 
Milano del nuovo gran.canc'elMero, 

'Il b'aiicbiìlto non avrà carattere, na­
turalmente, di scortesia personale verso 
ij Caprivi; per questo lo si tiene dopo 
là sua partonzii, ma vorrà significate 
che-la democrazia 6 coatcarla alla tri­
plice. 

L'inobiasla siil. naufràgio della torpe­
diniera. 
L'avvocato generale militare G-loria 

ha già có.minciato l'esame dei docuinentì 
circa 11 n'aafriigio della''torpediniera. 
. Si crede obo il periodo d'Istruttoria 
sarà molto breve. É desiderio generale 
di troncare .ogni polemica, sia che si rin­
vìi il giudizio ai Tribunale, sia die si 
dichiari di non farsi luogo a giudizio. 

Dove pari naufragata la torpediniera lOS 8. 
AI capitano di porto di Livorno sono 

giunti tre rapporti dei reali carabinieri, 
uei quali sì' irasorive il racconto di un 
contadino, abitante vicino Montonern, 
il quale avrebbe assistito al naufragio 
della torpediniera 105 S. 

Questo contadino, la sera del 16, si 
avviava verso ìttontenero percorrendo 
la strada del Romito, che ' costeggia il 
mare. Bgli vide passare la sijUadra; 
allontanarsi o - perdersi nejl' orizzonte. 
Poi vide un piccolo legno.'senza alberi, 
percorrere la medesima rotta. -

Quando questo piccolo legno, che a-
veva la 'struttura di una torpediniera, 
fu in direzione di una località- oiiia-
mata Sassosaritto, sparò uu' colpo di 
cannone, forse per chiedere soccorso, e 
quasi nello stesso tempo scomparve, in­
ghiottito dai marosi. 

Il Capitano del porto telegrafò al 
Ministero, all'ainmlvagiio Leverà Dl'Ida-
ria e 'mandò al Oomando di Spezia, co­
pia del rapporto, 

É certo che si comincieraauo le ri-

ceccbe, e forse con qualche frutto, per­
chè il presunta luogo del disastro non 
è molto distante dalla.spiaggia. 

I elerioall e le prosilme elezieni. 
Il FanfuUa crede di sapore che ne-

noataata ohe i! - 'Vaticatio mantenga il 
divieto già Imposto, pareoilil oattciicl 
iDtdrvermtiiia alla urne nelle prossime 
elezioni.generali, nccogliendn i! cenai-
glia del conta di Óampello il quale ih-
dirizzA Una lettera ai giorcali cattilici 
dimoetrando ohe rasteneione 6 dannosa 
alla religione. 

Si vuole che la lettera eia ooncertata 
tra il conte di Campello e. un grnppo 
ooDOiliativo del 'Vaticano. 

Un'oltlma prepetta. 
Incontra grandissimo f̂ lrore premo 

la oittadlttanza genovese la pronreta ^ t te 
dall'ing. Dealbertis, ohe versò liin 10,000 
per istituire, uell'occasioue del Gente--
nario Colombiano, un Asilo }ier i ina-
rimi invalidi. 
^ i La Società Ligure di aalvamenio 

s'incarica' di ccndarra a compimento la 
fliantropicà proposta. » 

0 0 8 E IS'AFRIÒÀ 

La colonizzazione dei poasedlmanjl afrl-
oani. 

11 barone ^ranchetti,'reduce dall'A­
frica, discorsàdo cogli amici dicìdarò 
di persistere liell'iòeu oiie la coloniiiza-
zlone di possedimenti africani nOê a 
produrre buòni risultati. 

Furono-presi a'ooovdl col MÌDÌs1,era 
d'Agrid()ttura per fate alcuni esperi­
menti di'coltlvaziane pcimaili chiamare 
nuovi coloni dalrifaha. 

Perohè Anlenell! è tornato in Mrioa. 
Si fanno Ipotesi disparato intorna 

allo scupa delta missione Anccuell! in 
Africa. Chi potrebbe saperne iiqialcha 
cosa di preciso è l!ou, FraB(.h.3tti, che 
è membro del Gouslglib della C'ilouia 
Sritrsa' e che & tornato receB[sme;ite 
da M,iS3aua. . . -. 

Qualche giornalista ai. recò da Fran-
chetti con la speranzai di potergli cavar 
di bocca qudche notizia, ma,l'onorevole 
Frsnohetti fu abbottóna'tissimo. 

L'ipotesi che si tratti aempiioemenie 
della designazione dei.,,nonfiiii vioue e-
adusa dall^ .fretta con cui fu tutto par­
tire Antouelli, dalla .visita che questi 
fece a Monza al Ba e dalla (.cnfcrenza 
fra Antonolli, Crispi e Fraochetti'. 

Le probabilità maggiorisonq ohe.ve­
ramente i rapporti fra Menelik e l'Italia 
non si mantengano più cordiali come 
una volta. - • ',.'•• 

Gli arresti per II brutte affare Cagnazxl 
a " 

t per 
gli ultimi afi'eiri scoperti e rivelati dal 
Kaasc, si nota l'interprete Nanez, ohe 
era amicissimo di Livraghl e di Cagnazzi. 
Si crede che abbia fatto gravi rivela­
zioni contro entrambi. 

il oholera In Spagna. 
Madrid 8. — Furono denunqìati 

altri 9 casi od 11 decessi di oholera a 
Marcia. Nessun caso sospetto a Carta-
g e n a . ••' • '' -

Il oholera si è manifestato anoné a 
Orihuela, Il console s^tagauolo'a Listìona 
telegrafò che i porti Bî U'OceaQO non 
sono contaminati. 

La situazione In,- Svizzera. 
Berna, 3', Ieri le tee elezioni' oom-

plem^ntari di deputati al Codslglio na» 
zionale per Basilea, Berna é -Loéàuna 
riuscirono' favorevoli ai radicali. I capi 
del partito sooiallsta svizzero-al riunì-
roao ieri e decisero di lottare wediaato 
un referendum contro la leggo sùll'e-
stradizioue ìuteruazìonale che ora si 
sta elaboraiido. 
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IL FRIULI 

DALLA FHOYIGIA 
Pordouonr^ 3 novembre. 

Meritala promozione 
Amico sincero dell'egregio oonoittailino 

signor Aitonio Boranga ufficiale nelle 
Poste, ho appreso con compiacenza la 
iiol:izia delia sua ptomoziono a Vice Se­
gretario. 

Giovane gentile, fornito di vasta col-
tara e di elevata intelligenza, egli ò 
ben meritevole dell'invidiabile avvenire 
che ai è preparato. 

Congratatazioni ed auguri. 

VrlccsInaOf Z novembre. 

Tramvia Udine-Taroento — Le nostre 
Bouoie-
Col prefettÌKio decreto 29 settembre 

1890 n. ^8^83 II il dott, Enrico Fauluzzi 
nostro ingegnere municipale venne in­
caricato dalla SootetJl Stampetta e oomp. 
a redigere progetta di coatrazlone della 
Tramvia Udine-'Jrioesimo Taroento in 
unione e, suoi dipendenti, ad introdursi 
negli stabili di privata proprietà per 
l'esecuzione dei rilievi e misurazioni 
necessarie alia redazione del progetto 
medesimo. 

Dunque triiWasi di fatti e non di 
chiaoohero e se quanto prima la vapo­
riera fari udire il suo Asohio tra le 
nostre ubertose ed amene colline, lo 
dovremo al chiarissimo amico Enrico 
dott. Pauluzzi ingegnere municipale. 

Le iscrizioni aite nostre scuole co­
munali furono quest'anno numerosis­
sime. Alia cinque sezioni del capoluogo 
ROcorsero prontissimi noi loro ilgli i 
'̂('̂ litori anche dalla lontanaFraelacco, 

come pure da Laipaoco e dalla dispersa 
e popolfta Adorguano. 

I nostri insegnanti poi posseggono 
tutti diiitinta attitudine all' istruzione 
per oapatsità, coltura e zelo. Quindi sì 
potrebbe a buon diritto sperare dalla 
scucia un pieno successo. Ma purtroppo 
e a temersi che anche quest'anno ab-
biansi a verificare le solite migliala e 
migliala di assenzê  ohe neppure coi 
mezzi legali coeroitivi si potrebbero 
facilmente correggere, attese le avariate 
condizioni famigliari degli alunni e le 
lontananze di .pìd chilometri special­
mente nelle molteplici intemperie In­
vernali ed estive. Ed in questo caso 
sarebbero sempre scusati i docenti, ohe 
certamente, coma sarebbe di lor desi-
detto, non potrebbero bene istruire né 
tampoco educare gli allievi, ohe spesso 
manousaero o che solo ritardassero di 
iutervenice alla scuola. 

Del resto, eonohiudono non pochi, 
oomnaqae avvenga, poco importa, poi-
chò le nostre case civili mandano i 
figli ad altre scuole, e le molte famiglie 
agiate, che vogliano mandarli altrove 
e sìa pure compreso il Seminario della 
vostra oiltà, sono costrette sempre a 
ricorrere a speciali ripetitori. 

Quello poi cb'è certo, si è ohe questa 
incerta e povera istruzione, al nostro 
Oomune di quattromila abitanti costa 
circa settemila lire (7000) annue, cioè 
poco meno d'un terzo delle entrate. ì̂ b 
1 futuri nuovi e sontuosi edifizi scola-
Btioi miglioreranno l'esito, ma per le 
ragioni iutrinseobe e di 'fatto snacoen-
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nate, l'istruzione comunale tra noi sarà 
sempre monca e Y oducazions nulla. 

Espressi il mio parere, e ritenga che 
questa sia l'opinione pubblica. 

G. B. L. 

O r a r e Ineendia . Mei pomerig­
gio del 1 novembre, nelU oas i di Qiov. 
Batt. Plgnatton tintore, a due ohllo-
metri da Pordenons, si sviluppò il fuoco 
che, per l'asseoisa del proprietario e la 
mancanza di pronti soccotsi, distrasse 
in breve tutto il fabbricata, mobili, 
biancheria, oggetti d'uro, danaro ed una 
gran quantità di cotone. Un danno di 
lire 8000. 

VurCu Ingentei A Pavia d'Udine 
vennero involale lire 520 in monete 
d'oro e d'argento dalla casa momenta­
neamente incustodita dì Giovanni X>on. 
Venne denunciato come sospetto autore 
del furto, certo F. P. 

Cronaca slsttorale 
Come abbiamo jetl annunciato, oggi 

al tocco, nella sala del Teatro Minerva 
verrA tenuta un'Assemblea generale dì 
elettori /rancamente liberati per pro­
clamare i candidati alla Deputazione 
nel I. Collegio e per aleggere il Comi­
tato direttivo. 

É a far voti che 1' adunanza riesca 
il più possibile numerosa anche per dare 
cosi maggior soddisfazione ai oandidatl 
che saranno ufUoiaimente proclamati. 

S e c o n d o o o l l e g l o 

Tolinekiso, 3 novembre. 
Sembra quasi dì prammatica ohe o-

goì uorrispondenza, riflettente il movi­
mento elettorale politico, debba cocuin-
oiare colla parola apatia. Pure la va 
cosi. 

Se si tolgono quelle quattro chiac-
chare che si tanno al caffè, fra una 
tazza e l'altrâ  nulla, proprio nulla, bevvi 
di notevole. K se devonsi riportare 
quelle chlaochere, aia pur per quello che 
valgono, sarebbe a dire che destri e 
sinistri, ministeriali ed aaticrispini vo-
rebbero un qualche cambiamento nella 
nostra rappresentanza politica. 

Un solo nome viene quasi concorde­
mente, accettato, come meritevole della 
conferma: quello dell'on. Karchlori. 

Quanto agli altri due onorevoli uscenti, 
dal più al meno tutti troverebbero 
conveniente di provare a cambiarli, iSd 
allora sorganole ideopiùdiversa,specie 
dopo che il nostro candidata naturale, 
il prof, Marinelli, fu accettato pel primo 
collegio, mentre ora qui, tatti lo avreb­
bero voluto. 

Cosi oltre ai nomi che pel nostro 
secondo Collegio vidi accennati anoho 
net vostro periodico, si sentirono ripe­
tere quelli del Wollemborg, l'apostolo 
delle Casse rurali di prestiti, di Attillo 
Luzzatto vostro concittadino e direttore 
della Tribuna a Boma, nonché dell'avv. 
Tivarcni di Padova. 

Vedete dunque come sia possibile 
l'orizzontarsi. Ad ogni modo speriamo 
che un po' di chiaro compaia, affinchè 
le cose possano meglio de!inaarsi,"e al­
loca vi scriverò di nuovo. 

X. 

ILMtìOM&LlIMNTi 

— Alla porta il papagallol 
— Alla porta il gambero I 
— Sì. , , a i . , . ohe se ne vada 1 
— Ma ch'egli laaci qui il suo abito 

rosso, perchè anell'argento possa farci 
bere a nostro bell'agio. 

Queste ultime parola erano appena 
pronunciate, che una mezza dozzina di 
parsone dall'aspetto da patibolo circon­
darono il ma! capitato lacchè, che, per­
dendo tutto il suo sussiego, e non pon-
eaudo punto ad impiegare la sua forza 

-fisica per sbarazzarsi dagli importuni, 
ripeteva flebilmente: 

—- Amici, miei.., miei buoi amici, .. 
lasoiatemi spiegarvi ohe io sono un de' 
vostri... e che in me voi rinverrete... 

— Non abbiumo amici tra lacchè.' 
risposero delie voci roche e minacianti. 

— Non abbiamo compagni sotto la 
livrea I 

:— Noi beviamo i galloni, ma non 
ne portiamo. 

— Ma ancora una volta, lasciate, 
ohe vi dica. 

—• Zitto. 
— Orsù, buffone, giù il. tuo abito, 

•e subito. 
Il lacchè cosi malmenato si vede» co-

T e r s o «Dollesio 
S a n V i t o a l T n g l . 3 novembre 
Aveva assunto 'di mandarvi delle no-

licie sul movimento elettorale, ma an­
cora nulla di positivo posso dirvi. Sem­
bra infatti olle i ministeriali siano per 
accordarHÌ sulta segueote lista. Caval­
ietto e Chiaradia nelezioni, nob. Giù-
stavo Monti nuova elezione ; con ciò si 
vorrebbero accontentare ed a destra ed 
a sinistra, ma ohi sa ss questo accordo 
vitale sari, Certo è ohe dell'ex on. Parca-
cilll nessuno ne parla più, paroe sepulto. 

Nella parte alta del Callê io si ac­
centua invece, da quanto odesi, una cor­
rente favorevole a aosteaere una lista 
di candidati della vecchia sinistra par­
lamentare. Questo movimento indub­
biamente sar& appoggiato dall'asaocla-
zlone politica popolare del Frinii orien­
tale, sedente a Ponlenoue. È naturale 
dunque che quando la detta Associa­
zione avr& concretata i suoi Candidati, 
In allora si potr& meglio vedere come 
si presenterà la lotta. 

(L'Assemblea delta detta Associa­
zione si terr& in Pordenone sabato 8 
novembre — N. d, B.) 

CRONACA CITTADINA 

AbbonameiBto speciale 
a prezxo rldol(«. Durante 
il periodo elettorale invieremo 
il giornale a tutti coloro ohe ci 
rimetteranno una cartolina po­
stale da LIRE UNA. 

Soclèt i i redue) e v e t e r a n i . 
Ci vengono comunicati i seguenti tele­
grammi : 

Sindaco, 
Mentana. 

Ricorrenza ventitreesimo anniversario 
battaglia Mentana, Società friulana ra-
dnci patrie battaglie, ricorda riverente 
gloriosi martìri Indipendenza e civlltù, 

Presidente, Mwatti 
Risposta : 
Mentana e Società, democratiche ro­

mane, plaudono patriottica adesione ri-" 
correoza.ventitreesimo anniversario glo­
riosa ecatombe 3 novembre, 

Quidarelli, 

stretto ad obbedire, quando tatto ad 
un tratto gettò nî . grido di gioia. Gli-
randa intorno gli occhi spaventati, ei 
aveva scarto una fisonomla conosciuta, 
precisamente quella ch'era venuta a cer­
care alia bettola di Marie e Venere. 

— Eh I Mattia Aubar I gridò egli, 
vieni in mio soccorso e cavami da que­
sto guaio. Mattia Aubsr, assorto, senza 
dubbia, in una serie di riflessioni filo-
sofiohe di un'altra portata, non avea 
posto nessuna attenzione alla scena ohe 
si passava attorno a lui. Udendosi no­
minare, alzò il capo e guardò colui che 
che lo interpellava. Poi, con tutta cal­
ma, disse : 

— Ah I ah ! sei tu, Gt-iovanni Carré. 
— Si, sono io, vedi ! replicò il lacchè 

di Antonia Verdi; ancora una volta, 
cavami da questo guaio, 

— Orsù, statevi cheti, voi altri, disse 
Mattia Auber dirigendosi alle figure pa­
tibolari ohe aveano circondato il valletto, 
a posto le mani e le lìngue, questa 
jfentiluomo è mio amico I 

Il cerchio subita ai ruppe, non senza 
mormorii, ed una voce stridula e rab­
biosa domandò : 

— Poiché è vostro amico, perchè non 
lo ha detto prima? 

— £ ohe me ne avete lasciato il 
tempo, miei graziosi giovanotti ? raplicò 
Grlovanni Carré totalmente raasìonrato. 
Waltra volta ve lo dirò ; ma, intanto 
ricordatevi del proverbia : (j-iuoco di 
mano, giuoco da villano. 

Ciò detto, il servo approfittò della li­
berili ohe egli era stata alfine tesa, per 

Aiiejaclazlone a g r a r i a friu­
lana.'; X^ Consiglia dell'Asaisiazione 
agraria è ccivocató in seduta ordinaria 
il giorno dì sabato 8 corr. alle ore 1 
pom, per trattare e deliberare intorca 
ai seguenti oggetti : 

1. Camunioazioni della presidensa. 
2 Relazione intorno alle scuote di 

cesiari istituite per cura dell'Associa­
zione agraria friulana in varìi luoghi 
della provincia e proposte per l'av­
venire, 

5. Proposta di alcuni oonsigiieri di 
adoperarsi afdnchè nelle prossime ele­
zioni politiche i candidati dieno af& 
damento di appoggiare alla Camera gli 
interessi agrari. 

4. Proposta di occuparsi affinchè l'as-
Biourezione contro gli incendi dei ca­
seggiati e rurali e contro la grandini 
riesca meno ohe è possibile onerosa pei 
possiden ti. 

6. Relazione intorno all' istruzione 
agraria impartita da alcuni maestri 

andarsi a sedere di rincontro a Mattia 
Auber, col quale scambiò una stretta 
di mano, e che gli domandò ; 

— Per quale azzardo sai qui, GHo-
vauni Carré ? 

— Non è l'azzardo ohe mi vi conduce. 
— E ohe cosa, dunque ? 
— Vengo a cercarvi una persona, 
— Alla bettola di Marte e Venere^ 
— SI, 
— E posso domandarti chi è cota-

Bta persona? 
— Pefettamente. 
— Allora, dimmela. 
— Questa persona, Mattia, Auber, 

sei tu. 
— Ah 1 ah I 
— Ciò ti maraviglia? 
~ No. 
— Vieni da parta tua ? 
— Si. 
—- E per tuo conto ? 
— No. 
— Sei sempre a servigio di Automa 

Verdi ì 
— Si. 
•— Allora vuol dire ohe la tua pa­

drona ha mestieri di me. 
' — Ella ha mestieri di uu uomo che 

come te, abbia gli occhi di lince e l'a­
stuzia della volpe. 

— £ tu hai pensato a me f 
— Par lo appunto. 
— Glrazie 1. . . Insomma, sì tratta di 

un affare? 
— E di un affare come tu li ami, 
— Allora, uiun rischio e certo gua­

dagno. 

tAmta 

elementari nella sonale di campagna e 
proposte relative. 

6. Datermlnaziono dell'epoca in oni 
si davr& fare la riunione suolale ordì 
naria. 

I l tenalpo l a n o v o m b r o . Ecco 
lo solite predizioni pel novembre, olio 
ci ammanisca Mathiea de la DrÒme ; 

Freddo Intenso dal 1 al 4. Bel tempo 
nelle spiaggia del Hediterraneo, Mare 
mosso verso il 8. Periodo variabile nel 
l'ultimo quarto di luna, che cominciando 
col 4 finirà, col 12. Temperatura rigida 
nella valle dai Danubio, e ai nord della 
catena degli Apsnoini. Bel tempo sel-
r Italia centrale, in Corsica, in Sarde­
gna, e in tutto il bacino del Mediter­
raneo. Periodo propizia alla caccia. Venti 
leggeri nella regione delle Alpi. Nebbie 
nella vallata del Beno, sulle Alni e sulte 
loro numerose -.amìficazioni, L'Adriatioo 
masso verso 11 13. Freddo nell'alta Ita­
lia, nel Tiralo e negli Stati danubiani. 
Tempo asciutto nelt'Italia centrale e 
meridionale. Il Mediterraneo molto agi 
tato sullo coste orientali dalla Sicilia, 
di Malta e di Candia, .Frequenti varia­
zioni atmosferiche nella regione delie 
Alpi e nella valle dal Danubio, Mass 

feneraimsnte beilo per il mezzodì delta 
'rancia e dell'Europa. Serie di belle 

giornate nella Provincie di Nizza e della 
Liguria, 

Io questo mese ai osservino gcrupu-
losamente le regale dell'igiene. 

Per wll wsiilrantl '.ad ln>> 
p i e g o . Con Decreto del 21 ottobre 
p. p. è stato aperto un concorso per 
esame a 20 posti di ingegnere-allievo 
nei B. Corpo dei Glenio oivile'Cim l'an­
nuo stipendio di tiro duemila. 

Glli esami avranno luogo in Boms 
ed incomincioranna il giorno 19 gen-
najo 1891. 

Chi vorrà maggiori informazioai, po­
trà dirigersi alla lucala Prefettura. 

P<;r «Il st i idonti d ' C n l v e r -
g\t&. Abbiamo da Padova, che un av­
viso del Rettore dell'Università di Pa­
dova, rende noto che il Miaiatro della, 
pubblica istruzione, in rìgnarilo alle 
prossime elezioni generali politiche, di­
spose telegraficamente, che fino al 26 
corrente, non si aprono i corsi. 

Agii studenti iscritti in un Collegio 
ove sia necessario il ballottaggic, verrà 
concesso speciale congedo. Cosi l'inau-
gurazions degli studi è rimandata al 
26 novembre. 

P e l «audidnt i AKII caana) di 
l l c e a s u l l cen lc . LNin. Boselli, ha 
spedito ai Prefetti del Regno, una cìi-
colara telegrafica, colla quale dispone, 
che ì candidati agli esami di licenza 
liceale, caduti in una sola materia che 
non sia il latino e l'italiano, possono 
inscriversi all' Università, coH'obbligo di 
fornirsi della licenza entro l'anno soo-
laatico e prima di presentarsi a qua­
lunque esame speciale. 

Ugaalmenle i candidati alla licenza, 
sezicne fisico - matematica agli Istituti 
tecnici, falliti in una sola materia che 
non sia italiano e matematica, possono 
inscriversi alla sezicne fiaicoi matematica 
facoltà scienze. 

Non potranno inscriverai alla facoltà 
di filosofia-e lettere, i oanlidati caduti 
nel greco, e non potranno inaorivevsi 
alle facoltà di scienze matematiche, fisi­
che e naturali, se caduti in matematica, 

I caduti in una scia materia che non 

eia italiano o latino, liella licenza gin­
nasiale saparlora, poiraabo itcrivstsf^cl 
primo anno di Iiioeo, con obbligo di 
conseguire la lioenza prima di presen­
tarsi all'esame di promotione alla «e-
conda blaBse, 

Per te Provincie oontiaeatati dell' Ito-
Ila meridionale, tate ooncesaione eitéa-
desi anche all'esame dal francese. 

Per t pubblici «sereenli. Il 
Prefatto oomm. Minoratti ha diramato 
la segncnte circolare ai signori Sindaci 
del circondario di Udine: . 

Lo licenze dei pubblici esercizi con­
templati dagli art SO e 67 dotta vi­
gente Logge di P, S, devono essere 
sottoposte alla anunale vidimatione a 
sensi degli art. B4 e 68 della Legge 
suddetta. 

Prego perciò te SS. LL. di farai 
pervenire dette licenze non piti tardi 
del lo dicembre p. v, unitamente 

a) alta prova del pagamento delta 
tassa relativa; 

b) ad un vaglia postale intestato a 
questo Ufficio del Registro por l'im­
porto di tante marche da ballo di oan-
tesimi 60, quante sono le liosaze da 
vidimarsi ; 

e) ad un elenco in doppio esemplare 
dello licenze che vengano trasmesse, 
colla eventuale Indicazione sommarla 
dèi motivi pei quali l'esei<oente ai fosse 
reso Immeritevole di ottenere là vidi­
mazione delta licenza di ouì è titolare; 

d) ad altro elenco, corredato delie 
relative licenze cessate durante il cor-
reute anno; 

e) ad una crpia dell'orario di aper­
tura 0 chiusura degli esercizi vigenti' 
nel Comune quando si proponeaséto 
variazioni. 

Oulara olia intendesseco di chiederà 
la protrazione dell'orario di ordinaria 
chiusura dovranno far pervenire aapa-
ruia domanda in Carta da balla ed una 
marca da bollo da catesimi 60 da ap­
plicarsi sul permesso. 

Nell'accompagnare tati domanda i si­
gnori Sinduci esprimeranno il loro aviso 
sulla convenienza o meno della esaudi­
mento, desumendoue il giudizio nel sola 
interesse generale della popolazione, e-
stranes ogni contiderazTotte di inag-
gior luoio per. parte dei nohiedenli. 

Si» Wazione Itttllitnis nel suo 
n. 33 conlieue il seguente sommario: 

Testo; Mentana — Le elezioni co­
munali e l'italianità di Fiume, A> ^• 
visoni — Carni popolari del Trentino 
(raocolti da N. Bolognini) —• Giuseppe 
Pollini, l'overetanu, morto a Mentana 
— I confini del Cadore verso l'Austria, 
E. V. — Il< Cacale di Trieste, Wacomo 
Mei — Cronaca della Società « Danto' 
Alighieri „ — La settimana net régno 
— Notizie — Colonie — Altro Nazioni, 

Illustrazioni: L'Ara di Mentana — 
Qiuaeppe Pollini, roveretano, motto a 
Mentana — Carta dei confini del Ga< 
dorè verso l'Austria — Lago di Ui-
surina -;- Il Canale di Trieste, 

II» luart*» di u n c a n e . Sta-
mattina fra Glodia e Vat, al passaggio 
del treno ferrovi ario, un cane oltrepas­
sando il binario, rimase orribilmente 
sfracellato, 

Hlcer-en di segntl ira» Il Reg­
gimento Cavalleria Lucca, di stanza in 
Udine, fa ricerca di 600 quintali di se­
gatura legna. Presentare offerta al Co­
manda, Caserma 3, Agostino, 

— Hai dato nel segno. 
— Ci è del danaro da buscare ? 
— Ve n'è. 
— Eccomi tutto tuo, allora, ma vo­

glia un'anticipazione. 
— Ebbene, parliamo. 
— Si ; ma prima... 
— Che cosa ì 
— Chiedi del tabacco e dell'acqua­

vite . , . se hai nelle tue tasche del da­
naro per pagarlo. 

Giovanni Carré bussò sul baraellino, 
e disse : 

— Danaro! va ne ha qui dentro, ed 
anche dell'oro, mìo vecchio amico. 

— Ohi ohi sembra che la casa di 
Antonia Verdi sia buona. 

— Se è buona, è una casa ove baz­
zica il diavolo, ma che non lo si tira 
mai per la coda però. 

E (riovanni Carré, io un trasporto 
di eutasiasmo, si posa sgangheratamente 
a ridere. 

Il servo di Antonia fé venire una 
gra quantità di tabacco e di acquavite, 
poi soggiunse : 

— Sai cosa avviene ? 
— Dove? domandò Mattia Auber, 
— Da noi, ed al Palazzo Beale. 
— Anzi, non so nulla. 
— Allora, ti dirò che noi siamo in 

gran favore e ohe non so davvero ove 
questa favore ei arresterà. 

— Tanto meglio per voi 1 
— Il Reggente ci ha donato una 

magnifica casa, via della Gerisaie, e ci 
fa le spesa della nostra tavola e del 
nostro equipaggio. Noi abbiamo cavalli, 

carrozze, e lacchè, ad io san salito 
alla dignità di nomo di fliiuoia... - -

— Fiducia ben collocata.'.,, esclamò 
Mattia Auber. 

— Ma ciò non'\è tutto. Tale qual vi 
vedi, non sarei affatto maravigliata di 
trovarmi, na giorno o l'altro, primo 
ministro del regno di Franoia, 

— Davvero ? esclamò Mattia Auber, 
non potendo persuadersi di aver bene 
inteso. 

Gtiovanni Carré ripetè la frase. 
— Ma che sei uscito pazzo, oppure 

ti burli di me? 
— Né l'uno né l'altro, e vedrai cho 

ho tutto il mio senno. Sambra ohe il 
regno della Farabère, della Sabran, dalla 
Falaris e di tutto le altro, sia passato.., 

-^ Ahi ahi E chi la rimpiazza? 
— Antonia Verdi, 
— Ma in tal caso, alla sarebbe l'a­

mante titolare. 
— Amante titolare, amante ricono­

sciuta, mio vecchio amico. Ora, aacoltami-
attentameate. Filippo d'Orleans, «ssen-
dosl sempre lasciato governare dalle 
donne, Antonia Verdi, fiivorita dichia­
rata dal Beggente, coma il fu, per s-
aempìo, la Montespan, setto l'ultima re­
gno, avrà il più grande intejresSa ad a-
vere ai ministero un uomo a sé devoto . , , 
io sono quest'uomo,., perche' dunque 
non dovrò rimpiazzare, ed anche con 
vantaggio, cotesto furfante di DuboiSi 
che io forse, sotto tutti i rapporti, valgo 
più di lui? 



IL FRIULI 

m i c a d i U d i n e . EMO lo stato di 
KMtioae della Giloiaa eoonomioa popo­
lare di ITdias duraate il mese di ot­
tobre 1890 i 

Parte attilla 

Sintnlo 
WKÌODÌ 

Minestre 
Carni 
Pani 
Vini 
'formaggi 
Verdure 
Brodi 

Nam. 
paniale 

Costo Totale 

7194 - 1 0 789.40 
m6 —16 44.40 

6556 —06 837.80 
688 - 1 0 68.80 
191 —10 19.10 

1&88 —05 79,40 
248 - 0 6 12.40 

Totali 16761 — 1271.80 

Parte passim 

Speaa di confezione li. 968.99 

Speso pel pereonalo, a diverse , 288.0S 

Totali apssa L. 196it.04 

Utile netto L. 19.26 
O s a e r v a x i o u l 

Si fa avvertenza clie in qnesta di-
tBMira^ioae, non sono calcolate Is quote 
d'ammortamento delle spese di primo 
impianto, al oni conguaglio si provvede 
coHa ohinaura dell'eseroiaio annuale. 

Viàe, 3 ntnmbre 1880. 

Il Presidente 
Giov. CoUoredo 

JkxkmtaSMtrm^one d e l l e P o « 
• t e > Riassunto della operazioni dell' 
CaMe postali di risparmio a tutto il 
mese di agosto 1890. 
liibreeci rimasti io 

corso in fine del 
mesa precedente N.° 1,995,859 

Librétti emessi nei 
mese di agosto * 21,600 

«." 2,017,459 
Libretti estinti nel 

mes^ stesso » 11,495 

• Rimanenza N^ 8.005,964 

Oredito dei deposi­
tanti in fine del 
mese preaedeate L. 295,267,663.51 

Depositi del mese di 
agosto » 15,243,180.63 

L. 310,610,844.04 

Rimborsi del mese 
stesso » 15,0gìi,959.06 

... , KimanenKs L. 296,417,884.98 

S f A B i o n A t i i r a e d « a s n i g g l o 
d e l l e « « ( e . Sete entrate nel mese 
di ottobre 1890. 

Alla stagionatura: 
Crreggie colli n. Si) k. 507S 
Trame , , 11 , 815 

Totale 
All'assaggio : 

Qxeggie 
liavorate 

64 . 6890 

n. 17Ó. 

Totale , 182 

• U n u r a M l i a n i e n t a . Il eottoserit-
to ' rìngrasia tutti coloro i quali in qual­
siasi modo vollero onorare i funerali 
della sua bambina Ines, acoompagnan-
done la salma all'altima dimora. 

Udine, 4 nsvembre 1800. 
Ctuglielmo della Rovere. 

Osservazioni meteorologiclie 
stagione di Udine -- R. Istituto Tecnico 

3 -10-go ore 9 a. ore S ;.|ora S p. fior.! 

Bar. rid. > 10 
Altom. II6.I0 
UT. del msis 7«.l 743.6 7te.0 745.3 

Umilio nitt 77 83 lì 60 
EUto di dilli) iìop«rt copwt copert. msito 
Acgm od. m, 

|(f«I.Kiloia. 
— — —• 2.1 Acgm od. m, 

|(f«I.Kiloia. 
— »» — .— 

Acgm od. m, 

|(f«I.Kiloia. 0 0 0 0 
TenA. eeutigr. 9.9 IM IM 11.1 

^ . « . « . . t n . . (musini» M,8 
Tnnptntum minini* «H'aperto 2.0 
Ttlsgraainia maiMrioo dall'Ufficio cen­

trale S\ Roma, ricevuto alle ore 3 pom. 
d e M ottobre 1 8 9 0 : 

Tempo probabile: 
Venti deboli e freschi meridionali 

all'estremo sud, intorno a ponente al­
trove — cielo nuvoloso o vario con 
qualche, pioggia. 

P n r l n K M l l m e n t a i r e p e i b a m -
I t i a l . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastio-
ceria dei fratelli Dorta e corno. Udine 
In via Sfercatovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
KiU|der Nahtniehl, 

Questa farina ohe in Qecmania 
i ttoivenalmeate adattata per la nn-

trilione dell'i nfaoEia si o mpone di ot­
time s<'8tanzi! nutrienti, cjme ne fa fede' 
l'attestato rllHiioiata ai sieiioi'i Dorta 
dal oav. Nallin», Direttore della stazione 
sperimentale, ut quale fu sottoposta per 
legame ohimioi. u-ià il medico D'Agos­
tini la fece adtittare alle propria olion-
teia con ottimi risuItHil. 

Si vende iu isoitlule da L. 2.60 
Presto ia detta pasticceria trovane! 

Stira gli squisiti biscotti, uso inglese, 
ella ditta À, Donati, Soma. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

n i e r o a t a g r a n a r l o » Beco 1 
prezzi praticati oggi sulla nostra pìazsa : 
Frumento all'ett. L. 17. - a 17.60 
Granoturco , 10.25 a 11,20 
SòrgorosBO , 7.60 a —.— 
Caataj;ne al quintale , ' 0.— a 16.— 
Moroni > > 18.-» a. 'ii.~ 

MUNICIPIO DI REMANZA.CCO 

A v v i s o d i c o n c o r d o . 

£ aperlo il conoorao al posto di me-
dioo-ohirurgo-ostetrioo pel aerviaio gra­
tuito a tutti gli abitanti di questo Co­
mune. 

Lo stipendio annuo è lUsato iu lire 
3000.— nette di impasta ricchezza mo­
bile, di cui lire 300.— per indeunizzo 
mantenimento del oavHlIn, e lire 200.— 
per compenso quale ufficiale sanitario, 
ed inoltre psr<ispjr& centesimi 40 per 
ogni vaocinaziune con esito favorevolo. 

Il Cornane conta 2397 abitanti, & 
comporto di quattro frazioni compreso 
il oapoluogo, dove il medico deve tenere 
la residenza, è situato in pianura con 
ottime strade, e le frazioni dìstano dai 
capo-comune da tre a cinque chilometri. 

Le istanze documentate a legge sa­
ranno prodotte a questo Mnnicipiu entro 
li mese di novembre p. v. 

Hemàniscco 30 ottobre 1890. 
Il Sindaco 

Ferro dottor Carlo 

A u n u o j E i iegaU. Il Fogìiu perio­
dico della r. Prefettura n. 37 contiene: 

Fu tenuta l'asta per la vendita di 
immobili, dalla Gongcegezione di carità 
di Tarcento, e l'aggiudioasione venne 
fatta come segue : 

Il lotto t, ve.nne aggiudicato all' ul­
timo miglior Offerente, «liguor Nimis 
Luciano fu O-Juseppe, di Nimis. Il lotto 
II, venne aggiudicato all'ultimo miglicr 
offerente, signor Nimisntti Qiacomo di 
Giov. Battista, di Nimis, Il lotto III, 
venne aggiudicate all' ultimo offerente, 
Turale Luigi fu Pietro, di Torlano. U 
lotto IV, venne aggiudicata all' ultimo 
miglior offerente, Turale Valentino fu 
Pietra, di Torlauo. l i lotto V, non venne 
aggindiuato, per diaerziouo d'asta. Il 
lotto VI, venne aggiudicato all' ultimo 
migliar ofiereate, signor Nimiautti Gia­
como di Giov. Battista, di Nimis. 

Quindi si fa noto : che. il termine per 
fare le offerte in aumento non minore 
del ventesima sull'importo di delibera, 
scade alle ore 12 meridiano del 1 2 no­
vembre oorrsuts. 

— All'asta tenntasi, l'appalto del da­
zio consumo governativo ed addizionali 
comunali dei consorziati Comuni di Pin­
zano, Forgaria, Vito d'Àsio.-Castelnuovo 
e Olauzetto poi qninqnenniu 1891-95, 
fa provvisoriamente deliberato per l'an­
nuo oanoue di lire 7 ,180 

S I avverte che il termine utile per l e 
offerte non inferiori al ventesimo, scade 
alle ore 12 meridiane del 13 novembre 
corrente. 

— Si rende noto : che in seguito al­
l'aumento del sesto, nsll'espropriazione 
consumata dal s ignor Mazzoni Giovanni 
Battista, di Caneva, coatra Eapolo Gio­
vanni Bi t t i s ta , Pietro, Coleste e Fran­
cesco, sar& tenuto avanti il Tribunale 
di Pordenone, nel 2 dicembre 1890, sul 
dato dal prezzo offerta di lire 8 ,166.67, 
il reincanto ed il nuovo deliberamento 
di immobili. 

— Si reode noto : che nel 9 dicembre 
1890, davanti il Tribunale di Pordenone, 
avrà luogo l ' incanto dì immobili in Co­
mune censuario di Morsane. 

— Si rende noto : ohe nel 30 dicem­
bre 1890, davanti il Tribunale di Por­
denone, seguirà l'incauto in nn sol lotto 
di beni immobili siti in Comnne cen-
snario di Pinzano, frazione di Costa-
beoi'cbia. 

— Davanti ai Tribunale di Udine, 
all'adienza del 9 dicembre 1890, si pro­
cederà alla vendite ai pubbiioi incanti 
di immobili in Comune cenanario di 
U> îne esterno, in mappa di Faderno, 
ca°a ed orto di pertiche 0.36. 

— L'Ssattore di Codroipo, fa noto: 
ohe nel 29 novembre corr., press.') la 
Pretura di Codroipo, ai procederà alla 
vendita di immobili appiirtenenti a ditte 
debitrioi d'imposte, verso l'JSaattare che 
fa procedere, alla vendita. 

P G B B r j I C J t K Y O S I . 

DI; Amezaga. — Il Maiiual* del Ma­
rino niililars e mercantile. Edizione illu­
strata de 18 xilografie ; rosa numerose 
tabellti e l'eteocu d-il personale dello 
Stato maggiore. — U. H'ispli editore, 
Milano (un volume eWgantem'mte legito 
in tela, L. 6). 

Il nome di Carlo de Amezsga suonii 
alto e rispettato nella nostra marina 
per valore e patriottismo. Come coman­
dante di una nave da guerra, con ardire 
ohe onora la tempra di no vecchio ma­
rinaio, l'Àm'-zaga uod esita a cimen­
tare la vita sua e dell'equipaggio per 
tener alto il prestigio della b.tndiera 
nazionale in un grave conflitto marit­
timo: uomo ool'.o, d'ingegno brillanto, 
versati,i8Ìmo in ogni studio, ha mostrato 
un' indiscutiiiile competenza in quanto 
ha attinenza con la marina militare a 
commercialo. Un suo lavoro, e nn la­
voro essenzialmente teonioo, in oni si 
riscontrano le doti migliori del brillante 
ufficiale, assai apprezzate io parecchie 
delicato circostanze anche dal Ministero 
della Marina — nn lavoro, dtoiitmo, 
dell'Amezaga, desterà, senza dubbio, il 
maggiore interesse nella classe nume­
rosa a cui è destinato. 

Il Manuale del Marino militare e 
mercantile mancava completamente, ed 
era domandato con molta insistenza da 
ogni parte : va data lode sincera all' e-
ditare comm. Hoepji e all'il lnstre autore 
se hanno saputo cosi presto e uosi o t ­
timamente soddisfare H desiderio g e ­
nerale. 

Qaesto Manuale fu compilata con la 
scorta di documenti ufficiali e nello in­
tento precipuo di mostrare ai numerosi 
membri della famiglia marinara, ohe 
per ragioni di leva o d'insorizione nei 
quadri della riserva navale sono tenuti 
a possedere speciali cognizioni inilitart-
marinareschu, la via mercè cui possono 
acquistarsi facilmente lecognizioniatesdo. 

I meno provetti troveranno nel re­
cente lavoro del D e Ainezaga, nna ec­
cellente guida per dedicarsi a studi! 
professionali piti profondi, nn mezzo ef 
Qcaiie di al lettamento por gli studi 
medesimi; ed i provettl-jriotracoieranno 
in essi, in eucointa forma mnemonica, 
molli dati per uso giornaliero, la cui 
rioeroa dovrebbe spesso farsi rovistando 
volumi e volumi. 

A mostrare l'importanza del ma­
nuale del Marino, esponiamo i titoli 
dei vari capito l i : 

Cannoni ed armi portatili .-r_ E l e t ­
tricità e sue applicazioni in servizio — 
Armi sttbacque — L e g g e che istituisce 
la riserva navale — Regolamento per 
l'applioazìono della legge sulla riserva 
navale — N o t e spiegative intorno ai 
doveri militari per gl i ufficiali della 
riserva provenienti dalla marina mer­
cantile — Organizzazione militare sul le 
navi mercantili dest inate a prestare 
servizio militare ausiliario — Cenni 
intorno allo sbarco in guerra — Cenni 
di tatt ica navale — D i r i t t o internazio­
nale marittimo. 

Oltre a copiose appendici poste in 
fine di ogni capìtolo, il ManiMle del 
Marino militare e mercantile ai chiude 
con una interessantissima Miscellanea 
Marittima che tratta le seguenti ma­
terie : 

Bussole di bordo — Alouni dati rs -
Intivi alle distanze in mare — Evolu­
zioni della nave — Regole per preve­
nire gli abbordi in mare — Semafori 
oanionalì — Segnali di tempo sulle 
coste dì Francia — Alouni dati orono-
logioi intorno -alle maochiue ,a vapore 
marine — Alcuni dati oronologioi in­
torno all'arte militate navale — Tavole 
relative al naviglio da guerra delle 
varie nazioni — Distintivi degli uffi­
ciali delle marine estere — Alfabeto 
greco —• Elenco del personale dello 
Stato maggiore. 

II lavora del D e Amezaga' è s ta to 
esaminato nelle sue bózze da alcuni 
distinti ufficiali della nostra marina da 
guerra, nonché da qualche ammiraglio, 
e, come DUO v'era da dubitarsi, esso 
fu trovato di vera e grande utilità per 
l'armata e per la marina mercantile, 
riconoscendone il valore anche per le 
persone estranee a cose marinaresche 
per la copia e la precisione delle no­
tizie e dei dati offerti attinenti agli 
studi nautici e alla industria marittima 
del Paese . Coloro, e non sono pochi 
fortunatamente, ohe seguono con amore 
lo sviluppa delle marine militari trove­
ranno d i c h e appagare i loro desideriì 
e ta loro curiosità nell'eccellente Ma­
nuale del comandante D e Amezaga . 

L I S T i r t l O UBhVJk HOnSA 
VENEZIA 3 

Read, Italiana 6 °/' »od. 1 goun. 1891 
I. i l i 6 , / , gai. llugl. 1890 

AiJonì Banca Nazlonftlo -
„ Banca Veneta ex di ili. , . 
• Banca di Crad. Von. nomili. 
» Sccietà Von. Gostr. nomìn. 
» Cotonidcio VsneK. Uno apr. 

Obblig. Frettiti) di Vsnail a pismi 

da 

9.1^j 

ScòaO 
Banet Hailmuls I Vi-
Boneo di Napoli S •', — Inlsreuì su uUcI-

puJOBS. Rondila 5 V, » titoli garantiti itatle Stato 
•otto ftinnit di Conio Oon. txsto S •/•• ' 

a vista • tre nu»! 
Cambi 

Olanda . . 
Ourmania. 
Fronda. . 
Balgio. . . 
Londra . . 
Svìzzera. . 
Vianna-Trlsi.' 
Baucoi). BDRtr. 
Peni dato fi.! 

1".™!?! 

— lÓOJS 

- m s M 

' navale 

da 

-Jù 
101.16 —.. 

2S.3S 23.20i 

193.76 

25.28 

94 
94 

B7»] 
709 
6B2| 

133; 

^. 
27| 

130 
IDI 

. ìi 
431 

TORINO B 
Band. e. 
R«Dd. flna 
Al, V, Mai. 

' ' Mar. 
Cred. Mob. 
BancaHai,!. 1700' 

<• Boba 
Cmdlio Mst, 
Banca S«on. 
Banca Tiber. 
Gomp. Foad. 
Oaaaa lovv. 
C. V. >. Fran. 
• 3 m. a. Lond. 
Ban, Torino 

GENOVA 8 
R«nd. 5 Oio flt^l 
A.Ban.Nai. 1708 
Gred,M.ltal, 
Forr. Meriti. 

• Ktadit. 
Ma^g. Gon. 
JBanca Glea. 
Ra(8n. iSnee. 
S00Ì0I& Ven. 
0. v, a, Fran. 
• > » Lonil. 
, • • Germ. 

ROMA 3 
R. I. eO|a 0. 

» per Un. 
R.Ital.30|o 
Banca Rom. 
Banca Gea. 
Crod. Mob. 
A.Ferr. Mer. 70» 
A. 8. A, Pia 86™ 
A. S. Immob. 46, 
Parigli a 3 m. I0( 
Londra « 2, 

BURLINO ,1 . 
Mobil. 
Auftrìaoha 
Lombarde 
Rend. (tal. 

LONDRA 3 
Inglaa. 
Italiano 

MILANO 3 
Rend. 0. . . , 

96.— BMd. Ano 
.42.—|Modtorr. 

;o6 , -
[80.-4 

,30.-

581 
7081 
574 
378{ 

240i 

lÓÌ 
26i 

95 
95 
69! 

<«9| 

tssr 

169 
109 
871 
93 

10..^ 
ISO.' 

los. 

m 
:»* 
,94 

40.—! 
•90.—1 
4 0 . -
|H0.—I 

l/< 
•S/ i -

: B 5 . -

37S 
280 
133 
134 
310 
289 
101 
25 

128 

576 
'Baniu Oea. 471, 
iLanif. Rosa. 12!i5' 
,Cot. Cantoni 353; 
iKavig. Qon, 
,Raf, Zacch. 
•Sovvaiiidijoi 
Soe. Veneta 
Obbl. Meriti. 

nnOTo 30)0 
Fian, a vìata 
Lojiil. a 3 m. 
Bori a visto 

• A 3 moti 
MeridioDali 

FIRBNZB 8 
iBend. Itel. SSi 
Camb. Lond. asl 

Francia 101 
lA.Ferr.Mor. 7:0! 

• Mobiliai 5S2| 

VIENNA » 

2 8 . -
80.— 

3071 
150| 
249 
991 

'47.— 
24.— 
7;ia 

,6Ó'.— 

2 6 . -
|76,~ 
60.— 

W,— 

|Mob. ' 
.Lombardo 
Auatriaobo 
Banca Naz. 
[Napol. (l'oro 
0. al] Parigi 
C.iu Londra 114 60. 
Rend, AoiL 88:40'— 
Zeoch. imp. ——•— 

PARIGI 8 . I 
Read.F.30iO 95 30.— 
R'id. 30|o 94 35--
Read. 5 Oio 
Reni), itali 
G, an Londra 
Cena, ingleao 
Obj. ferr, it. 
Camb. iUI. 
'Rend. turca 
Bai. di Parigi 866,60.-
[Fe,T. timìa fi* t^-r-— 
P.jstiloegii. 4B4,oO.— 
Prea. ipag, est, 75,00.— 
iBan. di acon. 6451—'— 

ottomana 622|—••— 
Cred. foad. 1 2 9 3 - - — 
A>. Snes 8892 

4526,-

108 50.— 
94 7 0 . -
2 5 3 1 . -
957/lfl 

337|25.--

Ì 8 ' 8 2 ; -

i ' 
DISPACCI PARTICOLARI 

UILANOl 
Rendita italiana 0S.7a aera 95.90 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 4 

Rendita austriaca (carta) 88,90 
Id; ìd. (arg.) 88.90 
id. id. (oro) 107.7S 

Londra 11.23 Nap. S.SS 

FABIO! i 

Chìnsora della aera Ital, 94.80 
Maishi 124.04 

Proprietà delia tipograffa M. fijVRDtrsco 
BwATTi A L B B S A N D U O gerente respons 

io Vittorio Emannele II 

CASTELSANGiOVANN! 
—(Lìnea ferroviaria Piacenza-Alessaidria)— 

Classi e lenienif ir l — 4e«nlfilie — 
( Innas i i i l l (ila pareggiarsi nel uaovo anno 
Ii leeo — Como c a m m e r e l a l e oam-
p l e i o . 

<)ar«l preparator i al • v l l e s l 
naIlUarIjMll'aeBaileiuIn nuTnle ed 
a l l a neiioln luf l i taro d i Modena. 

Scuole particolari dì l l a v i i e •tra-
calere e di m u s i c a . 

Scuole autunnali compiate 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi che giornali autorevolissimi hanno 
Tutta ili questo Collegio renjouii inutili 
altre pnrtìcolaritil. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al S indaco dì Castelsangiovanni od alla 
Direzione del Collegio ora assunta dal Pr, 
B> Gtov. H- Vcrrer lo . 

m i h GIOV. BATTISTA 
T R I G E S I M O 

Via San ftnionio, looaia Trallof ia al Popolo. 

S ' u b b r l c a 

a pressione di q^uadrelli in Portland e 
cementi idraulici per pavimenti, semplici 
ed a disegni varj. 

Tubi per condotte d'aciiaa, vasi, ba-
lanstrs. 

Con annessovi deposito : Gementi di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 

I e CiIce idraulica dì Palazzolo sull'OgUo 
I II tutto a modicissimi prezzi, 

ftW A WTC!'''^'*'''l<'%"«'*<> 
WT JiV A l Jk i l o di visita, ia ditta 

P r a t e l H B B n V O i V f , R l I U a n » 

Via Sanipton«,';4, spedisoa oalalogò illu­
strato delle 

CONSERVE kmmm 
Pates' di (ole gras. Patos di Petnioi, di 
Beccaocie, Allodole, Fagiani, Tordi, 
Carni d'America, Carni inglesi, Galan­
tina di Bue, Selvaggina, Lingue, Pol­
leria, Salumi, Pesci marinati ed all'olio, 
Legami al naturale ed all' acato, Mi­
nestre e Zuppe, Mostarde, Fratta, Mar­
mellate, S a l s e It is le i i i l , Farine ali­
mentari, eco. 

L 
COLLE 48TE IN FERR0100T0 

Il aottosoritto da oltre trentacìnqus 
anni lavora l a p a r u f t i t n i l n i coi 
sistema eocnomico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pobblioi : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco oun oro Ano, 
Parafulmini a cuneo od g Mggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi, 

Pianta Cluaeppa-
Fabbro Meccanico, Via Viola 

A. V. BADDO 
fuori porta Villalla > Casa Mangllli 

Vendita Esseazu ti' aceto ed-
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.* 
di M a l a g a , 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna, 
Malaga — Madera ~ Xere»-

Porto — Al:'j»ute ewt 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
lilioo, ttlcallca. oarbonieo 
Snzosa di Petanz . (Unghe­
ria), aiiti-epldeinica o con* 
ifo la diUtcrifte. 

i SliHi 
Chiedale Gretia Saggi ed Abbonatevi 

«ì più splendidi e più economici gidnialij 
di moda ' 

E 
che si stampa a MILANO e la ediiione 

francese intitolata : 

750 ,000 copie per ogni Numero 

in 14 l ingue 

U. HOSPLI, Jiditors in MILANO 

edizione comune L . S 
di lusso L . j l Q .'ill'anno 

S DELLA rUBBLICAZlONB UliNSIM! 
BICCiWiNTE ILLi;STUTA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. £ . 

De Marchi e dalla signora À, Yertua 
dentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. Aft all'anno. Per ì giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai t6 anni. 
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Presentiamo qnssio p r ^ W » del aWtro Labs^sforio dop|»,|fBfataB « 
fjeiie di «iaii.d|'BW»«MBtid!*»ft>ti8nutqjBn piansMnocosio, n«n eHJglod 
'pitt»WiMi»OTmiW*è»,»tato adopsrsto, ed dnadlBususim» fendife'm Eu­
ropa ed in America. nf t-ui ,̂ VCÌ^ÌM -u.*. n? 

Esso noa dava esser còufiiy èffri altte «peoialìtrèM poftoSilo «*«!••<» 
a n n o che sono •««•fHeaSl'èTiiesso'dsaaose.'IMtfistiro preparato è un 
OJeoltfafato-iirteso^ (ola ohe «oatiene LTprjB?ipii',.^dell'i»«'««l«« »» •« • 
;4';»«ft„,plairta-B8tìvf dalle alpi coiiosciota fino della pia remota anUehilft. 
' ,FÌ,nostro scopo dtjroAWIP'isod* di ayore i8t»stiW;teH) Dli!l«i»nal« 

• ' W s i f e altei^tl ' i"péipWtWi(e dsil'awìoaifce', ?l<!»iaii!ff; %BMm»a%iriB-
iscitt m e d i a n t e » W p w i * " » « p e e l a l e ed un ispiiairata d i « « « t r a 

.., 'iird(tiff»«.'àitelq|(iri8t>!i) tslvolk fai«incait« ed imitsta goffamente col 
.verdes-anse, v * ( * « « f,onos^nto pff laj.wa ,tt«|enn corrosiva e (jnest» 
deve essere riantsta ric!Ìted4n(!ojinf.lIa^che bórta I r nostre vere marcile di 

'., , *';{ .^i'èsSo'la medéMmia, F4'rto;ae5^|Fo|a^*|ìtj|e-ti^' I)|g^^|||o" generale |)er la Provincia della ri nnomata 
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tura per emelli e l)»ttari(iigltei»e -, 
"'-•«fqdsK» (lei Fratelli-Kcmltó . 

(;hB i' «(l'aliane iitajitatfesV'tli'ii 
^!bm(!Ìiìii.W(j»|n, 1111 imiiccly:! la 

ppUpi |iH il, pte^io Jdi Ì3o|.^iw ' ' 
Ili gl'i Unioni diverso e li» oUe-

•>t'f (C ftT"/! • S^""!''! PSpi «speltaViva. Sola 
;d ìihica veftiitt» '(lull̂ a Vera n"utarn Ifiesso il proprio neĵ ojiii)!»!»! 

•• »••'-•-• "-"cria l'rmcìpo di'Niipiili, 
- i . n . e - i ' ! ' . '•• , 
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.Ffdclji asemot profunaier» chimici, Galle 
','JJ.55,1T««ÌIÒU.' - '.ftesi3fin»lirovi^ia L. « . 
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•^pUitM'' '^mMp ;f'r«lcHi J |3 , | 
Con questo proptimlo siltM||iiiii^i1p!!li e U Uuoggine senza ittii'-*' 

, ( j |^isre ||i,jPf.U§. .p inoif^oj|ivoje,dj sicarissimo offulto. Sola ed unica 

fv ..». . . , .„vvuw, •̂ „„g e Urfl-Nètfro ViaEialto, iN. », in Porai^-, 
|»lj^«jt)r.sG.a'«WaìiCof«i*8¥)etorIè®in'anuele, -'oa 'iir.'tUUà Itoliiti'dal 
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Wri»iiaa'*'N.'''Atldriivio'| T r e n t o , Giupponi.teiàJo^&ìl»i &,oSM$oni 

•oW."P.'p-'MfHi»li»*v«'St»biliment« C. Erba, vw., S a r a » , , n o f ™ »"» Suoour3al6.'6Bllerìa VìUorio ~£m»naolo n. TSd Waa A, M4atoBÌ*é''Comp 
0Ì!i,Sa!8'.16;.-j.«»i»i», via'Pietra, i>a, » in'tutfr 'W jWti'éiflli")?»)-»» 
Vii .del Regno,, . ) . • , . , "*- *-'Ji.:'.-'.•,••"'•'•' 
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PABBRI-CAT̂ ORB PRlVILEaiÌw"©r-fiBT'l/,ì'S'''lllSRO'., 
• , , , i l i . V i i ' .)..i.ji..>. • -il » h f . , , • 

" • " HtliAHO - Dorso S. ttelBO, 8 - HILANO-i ti ,i t'i.i> ' 

,;; ÌV(!/(fM|ilij'à!„a..lamiera, oo.iti'iA«8aoli da 
t(,„„„imente,ieotnijw?pjhirirnp4 iti ferro vUQt&f cimasa 

.'.alla teatlewrgttinbe grosse. .pj-nite, tiott, tuo 
'tao. u (tall^,, .vepj^ittto />• fuoà)^;"8e(f#i#'*fWMnio 

I iaog8n6*'uii'"óàèttrJuS Bori, p»e8a|^,''"6gnri 
,,,,,a, ÉdeHàti.Tmb|Cti4'to..8olidaÌBentó! ouii -intéro 
!. „ ifijudo. Siilo fusto h. 30, oqii'èìaatiflo « 2S 

' ,moH6' beh'.'- tftWolto, «ISÈleWntf f*M| »• n 's 
;, oon'¥ighei-'toBSé'-'<UK'43«»0 4èlr»tt ' lMil4'o 
,. gnanoiale orina veg6tale,.f'Ì(Sfera'{|'''ib'toe('l '8 

lastifi(j,. cio^ tutto offtì'gl^Wi'i'Jai'.SS/'lW^ 
„ r D.itóensidnl'if lai 'èljtou metri .(jiW'.'wlun-
,,'ghézkU 1.90,^'a'ltezKa spondg alia t««8"i£etri 
i,:ii60, al piedi .l.Oii, snesBora contorno mm. 88, 
I M64llag'gib"aooui'i<<ièSife o h. l.BO. 

i ; Aquistaadone due del ".m'^jaìatóiaiaegno 
fli forma'«n .elegante e solidis'Wfto matri-

..raonìale.^:; „ •ììntii'-ttìil 
' Dettó 'Lello' È'ilano da uoapjazza e raaw, .matri L a » , di larghezza--per metri 3 di lungheiS^a» solo 

fasto"Sj,./4^,' 'tón'elaatitt'o a 42 molle L. .65, oou mat6,i!a,M«,ie gaanoialè-tìitiaBatliaCC Imballaggio Ij, 2.B0. 
(^i.rto'aBsegfciatò). ^ i " •,., ,. . , ,, ,, ,-, \\„ >,i'., ,t ; 

• , ^ Si aj)édisoa"^/'àtó,ia ohlupqae'ne, ..fftooia'iriohÀesta.iil-(?'4Ìa/o^«>'>'^é»«r«fc,t<fei-»tóét},te/%ai?<SiP ^sgli 
arti'óoli tutti 'pèr.nsd"d0meE(tÌ5p.i—,Ija spedizioni.si, eflegujBoonoì inigjoruat»ii(liHr!)„i,ByÌPjj3ÌcajiftWift.,d,eJ 30 
per oepto .peli'ìniportò fteirotdlnazipne a mezzo .-vaglia postalo. i| latterai iacooinaadat8t',9i.del..ìt,qMa|k9!: pa­
gabile aX ricevere ^fiì{s.\xmvo%-i'»%m\&i^-^\hiJDHtMvROUSO-Ma\igoni^.^il<ma, po^o,SéiCfMsii,.fi„H;h 

.—1—-™-—- ,. ' - ' ' . >-ì • ' . ;< . i'.^..?ii' , ' ' , , > j . ;!ì in i ì j j>iijiJUj"..'{ ^m'^/^ r.i '.JJSJÌJ 

consulti fatti finora dall" sonnsmliula 
, ,.. Z ABISlf B'AjBICK» od.i. cgntJMi.at.^ 

I '• "bstiiti'dì-'Vìèoiiosiienja por'Warigi'oDi'fólicislimébr-' 
.:( .tenute to'ifermtno sempre'piiS'là i4>riWta-;fBÌh»"èlié 

>!ÌD unione al oinaone. si'sè «osi isolidamonl» stabilita.' 
jPer otten?re un coósuUflnnaEn«t!^o. della chiBmv,eg-

l'^n^^. soijnau^bul̂  Ann» da ()nal9insì città, H '̂j5."#a 
,cho,spir lèttere sisifo dichinraji i priiicipsìi sintomi 

ii'elia'. lìnlafti» e isHa'risjiosta vi s»;li lo dia)!»o9Ì|B'ferjio§tlii,.lj,i,|?Jftijaoai 
tìei* curarsi, t - Ì\\\\ ìctterii cheiohiedo.il consulto biàogn â unirvi, sia per 
ia'clia postalo o con rècoómsndata;' per l'Italia lira•.B.EO'e per rèaleroilliilf. 

' E;2S,' - Diriéere-je IttlSre »1 prof.' Pietro D'Amico, via Ugo Bassi, 20-
Tolegn» (Italiiiì. 
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' BÌÌBITÀ ''A^LL'ACQUA, SM/IZ È'SÓÌDA^ . .:^: 
Ohitilìssimo smiorMSIiER],; • ,'• ' - ' , "." / '" ' ' , / ., 

Ho esperim.ntiilo largamente il «no EUlSla FRBRO>CHlNA','.e'sonoi in debito, dì dirle'che'.'fssò"' 
costituisce un (ittiina prepareWone per la.cura.djlle diJflVsej olorortemie^-qUanilo'non esistono cause 
malvagie, o nnntotai(,.he5rresolul)ih ». L'ho tfo.alo sopratutto molto utile nella clorosi, neRli esanHnienti'l 
nervosi ernnici, postnpi dalla infewne, pnlnstro, ecc. ' i ••'• ( 

' ' tasuB toller.nza'dapartBdel'ci stomacò, rimpéttò'8llo.'att«>tprefe/zion1d«'erro-Chin».daaléu6. 
eìwir min indiscutibile preferenza e superiorità. , . ,«««>=» 

" " M Ì ' ' ^ é E M O I i A ' . ' , , ' ; ; " • , ' . 
! ' ' ' ' • ' • ' '• ''•,Pl'>fi'ii.Clin'cg, teram^ica dell'tjnivtrsità di Napoli •' 

.' '"• ' - 1 - i l . ' ' ; «-'r''".',jrS4,?l"'ì«?'«Ì"'''f^'''''-. • • .1 
^Ìbep$^prefi>:tHMentem'pia4eii>asÌHd«WÒra'.aei"'!W'ir^é^^ , .. • 

• l'i •>.. :.' i^ ' 'n,s48!l}i | i-ls,UaiK '••' • •' •' •'•-• '•'• J'1 

Uni.̂ (> spaoialista, dalle tanto rinomate |lnban»'^|v|d|[|^j 
••'••, \ !. 1'. . f , . r i , 1 n i r " ' i I « i . e i f . m O i l A ' 

,,; l^jsgfrjejiza,' fjitl» ed"il ìslJtemaj di «èSnfeiiiiie ' «•icooltór»»' I 

:,deiiV,„e^hws. ;p?,5ltton ;̂,̂ |, ;fAi.^oj,i;jiì'„#%*St« 
,, mangiabili,e,,bnofte5poBjoitre un-me^e dalla jlor«-fabhwoaa6|i«jj'.\ 

pixrohè -il .peso dalla medesimo non si» infenore'al moj8jl?èW*) -i -1 
. gramflia. Questo dolco ppó,'v^ rjscàlda^c^ al móineni^ijlj'flii^j.'ji | 
' ({iarlo,' [• '• ; "• ' _ '• -•--''-- ". 

A^Veirtó'̂ che ogni giorno immanoabiln\en^ju^,B4 «4«teii|li'fi 
',,volt'^_'ciòii\a 1̂  sijddette Cl"il»AM»^ifad'là perciò.iBiigraiojjKM 
, jOl'ritle/(jnasi ,5alde ,a qualunque'persona checneifiMiesse'ijiBiiiiji-
, s.ta.jSoggijge'cio.'por'rassièbrare la suà'-naùlerosa *'èlî ntoh» J ' 

I„„()eyj;it9 Bflo,: '{ •.(.«••'<-...hji'j t . w , ' 
, Piir, troppo 8,6jvidale molti si approprl'44''^fiS'ft'à àfeìJÉità 
.,danpo.deiaagittìydydi%;óiSb''»{bblÌfet«^ U 4yè''pBV«»v5-
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